
N O T A I O  F R A N C E S C O  S A N T O P I E T R O

REPERTORIO N. 145 ------------- RACCOLTA N. 106 
ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilatredici, il giorno sette del mese di ottobre

7 ottobre 2013
In Milano, nel mio studio in Via San Vittore n. 45
Avanti a me Avv. Francesco Santopietro, notaio in Milano ed iscritto pres­
so il Collegio Notarile di Milano,

sono presenti
-  MATTEAZZI Emanuele Marco, nato a  Cassano Magnago (VA) il giorno 
16 ottobre 1965, residente a Milano (MI), Via Gian Battista Brocchi n. 3, di 
cittadinanza italiana, codice fiscale MTT MLM 65R16 C004F;
- GARDINALE Stefano Libero Paolo, nato a Milano (MI) il giorno 7 febbraio 
1964, residente a Milano (MI), Via Valdagno n. 7, di cittadinanza italiana, 
codice fiscale GRD SFN 64B07 F205M;
- BENEDETTO Maria, nata a Scilla (RC) il giorno 27 settembre 1969, residen­
te a Milano (MI), Via Leonardo Bistolfi n. 8, di cittadinanza italiana, codi­
ce fiscale BND MRA 69P67 I537B;
-  PIZZELLI Fulvio, nato a Milano (MI) il giorno 10 agosto 1967, residente a 
Milano (MI),Via Medeghino n. 31, di cittadinanza italiana, codice fiscale 
PZZ FLV 67M10 F205Q;
- ZENZOLA Michele, nato a Milano (MI) il giorno 15 agosto 1972, residente 
a Sedriano (MI), Via Fagnani n. 18, di cittadinanza italiana, codice fiscale 
ZNZ MHL 72M15 F205R;
- BECCIU Giovanna, nata a Milano (MI) il giorno 5 gennaio 1974, residente 
a Cormano (MI),  Via Finardi n. 2, di cittadinanza italiana, codice fiscale 
BCC GNN 74A45 F205E;
- MIAN Antonella, nata a Lazzate (MB) il giorno 8 giugno 1961, residente a 
Saronno (VA), Via Piave n. 42, di cittadinanza italiana, codice fiscale MNI 
NNL 61H48 E504U;
- CARLETTI Donatella, nata a Milano (MI) il giorno 4 aprile 1963, residente 
a Milano (MI), Via Giovanni Randaccio n. 1, di cittadinanza italiana, co­
dice fiscale CRL DTL 63D44 F205L.
Detti comparenti, della cui personale identità io Notaio sono certo,

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE
Art.1) Tra i signori MATTEAZZI Emanuele Marco, GARDINALE Stefano Libero 
Paolo,  BENEDETTO Maria,  PIZZELLI Fulvio,  ZENZOLA Michele,  BECCIU Gio­
vanna, MIAN Antonella e CARLETTI Donatella, cittadini italiani, viene co­
stituita una libera Associazione con la denominazione

"ASSOCIAZIONE OCCHIO ALLA VERNAL O.N.L.U.S."
Art. 2) L'Associazione ha sede in Milano (MI), Via Meda n.25.
Art. 3) L’Associazione non ha scopo di lucro. Persegue esclusivamente fi­
nalità di  solidarietà sociale principalmente rivolte a favore di  soggetti 
che versano in condizione di svantaggio.
È costituita dai genitori, parenti e amici di bambini e giovani affetti da 
Cheratocongiuntivite Vernal (VKC), patologia poco conosciuta e spesso 
non diagnosticata.  I  soggetti  affetti  da tale patologia sono bambini/e 
dall'età prescolare, che tendono a peggiorare negli anni successivi, fino 
a risolversi spontaneamente, in genere, verso i 18-20 anni. I sintomi si pre­
sentano in primavera (febbraio-aprile) e peggiorano progressivamente in 
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estate, per regredire, poi nel periodo autunno-invernale.
I soggetti affetti da VKC condizionati, specialmente nei periodi di princi­
pale sviluppo della  malattia  (la  primavera ed il  periodo estivo),  nelle 
consuete attività sia scolastiche che relazionali in genere, con ripercus­
sioni,  oltre che sulla  condizione fisica,  anche su  quella  relazionale ed 
emotiva.
Nei casi più gravi la Vernal può arrivare a causare lesioni corneali ed al­
tre complicazioni e, se non diagnosticata con tempestività e  non ade­
guatamente trattata, può lasciare danni permanenti alla vista.
Per questo motivo l'associazione rivolge la propria attività alle seguenti 
aree di intervento:
- assistenza sociale da prestarsi a soggetti affetti da Cheratocongiuntivite 
Vernal e alle loro famiglie al fine di consentire loro il miglioramento della 
qualità della vita;
- istruzione, formazione e sensibilizzazione degli organismi tutti, siano pub­
blici o privati e della pubblica opinione affinché vengano conosciute le 
difficoltà e le necessità proprie dei soggetti affetti da tale patologia. In 
particolare l'associazione ritiene doveroso adoperarsi  affinché  per tale 
patologia venga riconosciuto un percorso diagnostico-terapeutico dedi­
cato con i servizi ambulatoriali e strumentali necessari alla gestione dei 
bambini affetti da Cheratocongiuntivite Vernal;
- promozione e sostegno alla ricerca scientifica tramite le  strutture sani­
tarie, pubbliche e /o private che si occupano dell'assistenza sanitaria e 
della cura dei soggetti affetti da Cheratocongiuntivite Vernal e/o si oc­
cupano di ricerca scientifica nel campo della patologia in parola.
L’Associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle di cui sopra, 
ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse e comunque in 
via non prevalente.
Per il conseguimento dei propri scopi, L’Associazione, in concomitanza di 
celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, potrà altresì pro­
muovere occasionali raccolte pubbliche di fondi anche mediante offer­
te di beni di modico valore o di servizi ai sovventori.
Art 4) L'associazione è retta dallo statuto che, letto ai comparenti, firma­
to dagli stessi e da me notaio, si allega al presente atto sotto la lettera "A" 
per formarne parte integrante e sostanziale.
Art. 5) Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ciascun anno.
Il primo si chiude il 31 dicembre 2013.
Art. 6) Il Consiglio Direttivo viene dai comparenti eletto nelle persone dei 
signori MATTEAZZI Emanuele Marco, Presidente; GARDINALE Stefano Libe­
ro Paolo, Vice Presidente; BENEDETTO Maria segretario; PIZZELLI Fulvio te­
soriere; ZENZOLA Michele, BECCIU Giovanna, MIAN Antonella e CARLETTI 
Donatella Consiglieri.
Tutti i nominati componenti del Consiglio Direttivo, presenti, accettano.
Il Consiglio dura in carica tre esercizi, fino quindi all'approvazione del bi­
lancio dell'anno 2015.
Art. 7) La quota di iscrizione dei soci che entreranno a far parte dell'asso­
ciazione durante il primo esercizio viene determinata in Euro  50,00 (cin­
quanta virgola zero zero).
Art. 8) Il Presidente ed il Vice Presidente, in via tra loro disgiunta, vengono 
autorizzati a compiere le pratiche tutte necessarie per il riconoscimento 
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dell'associazione, a fare le opportune comunicazioni all'Anagrafe delle 
ONLUS ed a fare le necessarie od opportune dichiarazioni, iscrizioni o co­
municazioni alle competenti autorità.
Il Presidente ed il Vice Presidente, in via tra loro disgiunta, vengono altresì 
autorizzati ad apportare al presente atto ed all'allegato statuto le preci­
sazioni e le modifiche che venissero eventualmente richieste dalle com­
petenti autorità.
Art.  10) Spese, tasse, annesse e dipendenti del presente atto, approssi­
mativamente pari ad euro 1.100,00 (millecento virgola zero zero) sono a 
carico dell'associazione.
Si chiede l'applicazione di tutte le agevolazioni previste dal Decreto Legi­
slativo 4 dicembre 1997, n.460 e modifiche successive.
E richiesto io notaio ho redatto e ricevo questo atto, da me letto, con l'al­
legato, ai comparenti, che lo approvano, confermano e con me notaio 
sottoscrivono alle ore diciannove e minuti venti.
Consta di due fogli scritti a macchina da me notaio e da persona di mia 
fiducia sopra  sei pagine intere e sin qui della  settima e da me notaio 
completato a mano.
Firmato: Antonella Mian
Firmato: Maria Benedetto
Firmato: Donatella Carletti
Firmato: Fulvio Pizzelli
Firmato: Matteazzi Emanuele Marco
Firmato: Stefano Libero Paolo Gardinale
Firmato: Michele Zenzola
Firmato: Giovanna Becciu
Firmato: Francesco Santopietro i.s.

* * * * * * * * *
Segue allegato "A"
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ALLEGATO "A" AL REPERTORIO N.  145/106
STATUTO

DENOMINAZIONE
Art. 1) è costituita una Libera Associazione, ai sensi degli articoli 36 e se­
guenti del Codice Civile, denominata

"ASSOCIAZIONE OCCHIO ALLA VERNAL O.N.L.U.S."
L’Associazione è un Organizzazione non lucrativa di utilità sociale ai sensi 
del D.Lgs 4 dicembre 1997 n.460.

SEDE
Art. 2) L'Associazione ha sede in Milano (MI), Via Meda n.25.

SCOPO
Art. 3) L'Associazione non ha scopo di lucro. Persegue esclusivamente fi­
nalità di  solidarietà sociale principalmente rivolte a favore di  soggetti 
che versano in condizione di svantaggio.
È costituita dai genitori, parenti e amici di bambini e giovani affetti da 
Cheratocongiuntivite Vernal (VKC), patologia poco conosciuta e spesso 
non diagnosticata. I  soggetti affetti da tale patologia sono bambini/e 
dall'età prescolare, che tendono a peggiorare negli anni successivi, fino 
a risolversi spontaneamente, in genere, verso i 18-20 anni. I sintomi si pre­
sentano in primavera (febbraio-aprile) e peggiorano progressivamente 
in estate, per regredire, poi nel periodo autunno-invernale.
I soggetti affetti da VKC condizionati, specialmente nei periodi di princi­
pale sviluppo della malattia (la  primavera ed il  periodo estivo),  nelle 
consuete attività sia scolastiche che relazionali in genere, con ripercus­
sioni,  oltre che sulla condizione fisica,  anche su quella relazionale ed 
emotiva.
Nei casi più gravi la Vernal può arrivare a causare lesioni corneali ed al­
tre complicazioni e, se non diagnosticata con tempestività e  non ade­
guatamente trattata, può lasciare danni permanenti alla vista.
Per questo motivo l'associazione rivolge la propria attività alle seguenti 
aree di intervento:
- assistenza sociale da prestarsi a soggetti affetti da Cheratocongiuntivi­
te Vernal e alle loro famiglie al fine di consentire loro il miglioramento 
della qualità della vita;
- istruzione, formazione e sensibilizzazione degli organismi tutti, siano pub­
blici o privati e della pubblica opinione affinché vengano conosciute le 
difficoltà e le necessità proprie dei soggetti affetti da tale patologia. In 
particolare l'associazione ritiene doveroso adoperarsi affinché per tale 
patologia venga riconosciuto un percorso diagnostico-terapeutico de­
dicato con i servizi ambulatoriali e strumentali necessari alla gestione dei 
bambini affetti da Cheratocongiuntivite Vernal;
- promozione e sostegno alla ricerca scientifica tramite le strutture sanita­
rie,  pubbliche e /o private che si  occupano dell'assistenza sanitaria e 
della cura dei soggetti affetti da Cheratocongiuntivite Vernal e/o si oc­
cupano di ricerca scientifica nel campo della patologia in parola.
L’Associazione non potrà svolgere attività diverse da quelle di cui sopra, 
ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse e comunque in 
via non prevalente.
Per il conseguimento dei propri scopi, L’Associazione, in concomitanza 
di celebrazioni, ricorrenze o campagne di sensibilizzazione, potrà altresì 
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promuovere occasionali  raccolte pubbliche di fondi  anche mediante 
offerte di beni di modico valore o di servizi ai sovventori.

SOCI
Art. 4) L’Associazione è composta da soci fondatori, soci ordinari, soci 
benemeriti e soci sostenitori.
Sono soci fondatori le persone fisiche e gli enti che hanno partecipato 
alla costituzione dell’Associazione.
Sono soci ordinari le persone fisiche e gli enti che verranno ammessi e se­
guito di loro domanda rivolta al Consiglio Direttivo che deciderà in con­
seguenza.
Sono soci sostenitori i soci ordinari che sottoscrivono liberalità economi­
che di sostegno alle attività dell’associazione.
Sono soci benemeriti le persone fisiche e gli enti che, essendosi partico­
larmente distinti per meriti di utilità sociale o medico/scientifica, saranno 
chiamati a partecipare a tale categoria associativa in seguito a specifi­
ca delibera del Consiglio Direttivo che dovrà adeguatamente dettaglia­
re nella  delibera di nomina le specifiche motivazioni che hanno condot­
to alla stessa. Della nomina di un socio benemerito il  Consiglio dovrà 
dare comunicazione all'Assemblea dei Soci nella prima riunione succes­
siva a quella in cui è stata deliberata per ratifica.
Dell'ammissione dei soci ordinari, sostenitori e benemeriti il consiglio do­
vrà dare conto nel corso della riunione dell'Assemblea dei soci convoca­
ta per l'approvazione del rendiconto annuale. 
È esclusa l’ammissione all’Associazione per un periodo temporaneo, sal­
va la facoltà del socio di chiedere di recedere dal rapporto associativo 
di cui infra.
Art. 5) I soci hanno tutti uguali diritti e non compete ad essi alcun diritto 
dall'appartenere ad una delle diverse categorie identificate al prece­
dente articolo 4.
L’esercizio dei diritti del socio e l’accesso all’attività sociale è subordina­
ta all’effettivo versamento della quota associativa, non inferiore all’im­
porto determinato annualmente dal Consiglio per ciascuna categoria, 
nonché al versamento di quant’altro dovuto nei termini e secondo le 
modalità stabilite dal Consiglio ovvero dallo statuto.
In considerazione dei particolari meriti di natura sociale o medico/scien­
tifica che devono ricorrere per far parte della categoria dei soci bene­
meriti, il Consiglio Direttivo può decidere di non fissare alcuna quota as­
sociativa annuale per tale categoria di associati.
I soci non assumono alcuna responsabilità oltre l’importo delle rispettive 
quote.
La quota dovrà essere versata entro il termine fissato dal Consiglio, co­
munque precedente alla data dell'assemblea che approva il bilancio.
Il Consiglio Direttivo può, con specifico regolamento, identificare le for­
malità con le quali  a  chiunque sia possibile  chiedere di  associarsi.  In 
mancanza, chiunque può chiedere di associarsi mediante comunicazio­
ne rivolta al Presidente o al segretario dell'Associazione che ne riferisco­
no al consiglio nella prima riunione utile affinché il Consiglio deliberi in 
merito all'ammissione.
La qualità di socio si perde per recesso, per morte o per esclusione deli­
berata dal Consiglio Direttivo in caso di morosità o di indegnità del socio 
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a causa di attività pregiudizievole all’Associazione o incompatibile con 
le finalità della stessa.
Il mancato rinnovo della quota associativa entro i termini stabiliti com­
porta l’automatica perdita della qualifica di socio senza che occorrano 
specifiche comunicazioni da parte della segreteria.
Prima di decidere circa l'esclusione di un socio non dovuta a mancato 
rinnovo o morosità, il Segretario comunica con raccomandata A.R., da 
inviarsi presso la residenza del socio in predicato di essere escluso, della 
procedura di esclusione avviata nei suoi confronti.
Entro 30 giorni dalla data di ricezione della comunicazione di cui al pe­
riodo precedente, il socio escluso può proporre le proprie osservazioni e 
le proprie difese in forma scritta, a mezzo raccomandata da inviarsi pres­
so la sede dell'Associazione.
Entro i successivi 60 giorni il Consiglio, sulla base delle informazioni assun­
te, decide in merito e della conclusione della procedura di esclusione 
viene fornita comunicazione al socio interessato, a mezzo raccomanda­
ta da inviarsi entro i successivi 30 giorni. Il socio escluso può proporre ri­
corso al Collegio dei Probiviri.
Il  recesso  comunicato,  a  mezzo  raccomandata  A.R.  Presso  la  sede, 
dopo la data dell’assemblea che approva  il  bilancio preventivo non 
esonera dal pagamento della quota per il relativo anno.
È escluso qualsiasi rimborso della quota associativa ai soci in caso di re­
cesso.

PATRIMONIO
Art. 6) L’Associazione trae i mezzi per conseguire i propri scopi:
a) dalle quote associative;
b) dai beni o contributi che pervengano all’associazione a qualsiasi tito­
lo;
c) dal ricavato delle manifestazioni e delle attività organizzate dall’Asso­
ciazione;
d) dai redditi derivanti dal suo patrimonio.

ORGANI
Art. 7) Sono organi dell’Associazione:
a) l’Assemblea dei Soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Comitato Esecutivo;
d) la Presidenza;
e) il Tesoriere;
f) il Segretario;
g) il Collegio dei Revisori dei Conti;
h) il Collegio dei Probiviri;
i) il Comitato Tecnico – Scientifico.
Tutte le cariche sono gratuite salvo rimborso spese sostenute per le attivi­
tà  dell’associazione  adeguatamente  comprovate  ed  approvate  dal 
consiglio direttivo.

ASSEMBLEA
Art. 8) L’assemblea è costituita dai soci aventi diritto di voto che siano in 
regola con il versamento dei contributi deliberati dal Consiglio.
L’Assemblea è convocata almeno una volta all’anno dal Presidente en­
tro la fine del mese di giugno; essa è inoltre convocata ogniqualvolta il 
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Consiglio lo ritengano opportuno, oppure quando ne sia fatta richiesta 
da almeno un terzo dei soci in regola con i contributi sociali.
Le  convocazioni  dell’assemblea sono fatte  mediante comunicazione, 
contenente l’ordine del giorno, spedita, anche tramite mezzi elettronici 
a ciascuno dei soci almeno tre settimane  prima di quello fissato per la 
riunione. Il mezzo di comunicazione utilizzato per l'invio dell'avviso di con­
vocazione deve essere tale da consentire di essere ricevuto da tutti i  
soci.
L’assemblea è presieduta dal Presidente o, in caso di sua mancanza, 
dal Vice Presidente, se nominato, o da altra persona designata dall’as­
semblea medesima. Delle riunioni dell'assemblea dei soci è redatto ap­
posito verbale a cura del Segretario, trascritto sul libro soci da allegare ai 
verbali dell'Assemblea dei Soci.
Art. 9) Sono di competenza dell’assemblea:
a) l’approvazione della relazione del Consiglio Direttivo sull’attività svolta 
dall’Associazione;
b) l’approvazione del rendiconto o, se predisposto perché ritenuto più 
opportuno ed esplicativo, il bilancio annuale;
c) la nomina del Consiglio Direttivo 
d) la nomina del Collegio dei Revisori;
e) la nomina del Collegio dei Probiviri;
f) qualsiasi delibera attinente l’Associazione, ad essa sottoposta dal Con­
siglio;
g) le modifiche dello statuto nonché lo scioglimento dell’Associazione e 
la nomina di uno o più liquidatori.
Art. 10) Ogni socio maggiorenne, quale che ne sia la categoria, ha dirit­
to di voto per tutte le deliberazioni dell’assemblea, ivi comprese quelle 
attinenti l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamen­
ti, nonché la nomina degli organi direttivi dell’Associazione.
Ogni socio può farsi rappresentare da altro socio, avente analogo diritto 
di voto, mediante delega scritta.
Nessun socio può essere portatore di più di tre deleghe.
L’assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la pre­
senza, in proprio o per delega, di almeno la metà del numero complessi­
vo dei soci aventi diritto di voto ai sensi del presente statuto; in seconda 
convocazione qualunque sia il numero dei soci aventi diritto di voto, in­
tervenuti in proprio o per delega.
Le deliberazioni  sono prese a maggioranza assoluta dei  votanti,  salvo 
per le elezioni delle cariche sociali per le quali è sufficiente la maggio­
ranza relativa.
Per le modifiche al presente statuto è richiesto il voto favorevole di alme­
no i due terzi dei votanti.
Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del pa­
trimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati
Delle  deliberazioni  dell’assemblea  viene  fatto  constare  con  apposito 
verbale redatto dal Presidente e dal Segretario. Se il Segretario è impos­
sibilitato a partecipare alla riunione, i soci presenti nominano un incari­
cato della redazione del verbale di quell'assemblea.

CONSIGLIO DIRETTIVO
Art. 11) Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di cinque compo­

- 4 -



N O T A I O  F R A N C E S C O  S A N T O P I E T R O

nenti ad un massimo di nove componenti.
I membri del Consiglio Direttivo sono eletti dall’assemblea dei soci, dura­
no in carica tre esercizi e sono rieleggibili. I membri del Consiglio Direttivo 
devono essere soci.
Le modalità di elezione del Consiglio direttivo saranno formalizzate me­
diante regolamento che sarà elaborato dal primo Consiglio Direttivo e 
approvato dall'Assemblea dei Soci.
Il regolamento dovrà comunque conformarsi ai principi di seguito indi­
cati.
I membri il Consiglio Direttivo sono eletti mediante scrutinio segreto.
Ogni socio potrà esprimere un solo voto. Non è possibile conferire dele­
ga per l'elezione del Consiglio Direttivo.  Ove tecnicamente possibile il 
voto potrà essere espresso anche per corrispondenza o tramite mezzi 
elettronici.
Le operazioni di voto si terranno al termine di assemblea dei soci specifi­
catamente convocata per la nomina del Consiglio Direttivo.
Entro un termine stabilito dal regolamento elettorale verrà resa nota a 
tutti i partecipanti la lista dei candidati e la data dell’assemblea  per l’e­
lezione. 
Il Consiglio così eletto nomina tra i propri membri il Presidente, Vice Presi­
dente, il Tesoriere ed il Segretario.
In caso di cessazione di un Consigliere nel corso dell’esercizio è in facol­
tà del Consiglio stesso di cooptare il sostituto, il quale rimarrà in carica 
sino alla successiva assemblea. La nomina dei consiglieri cooptati dovrà 
essere effettuata innanzitutto ricorrendo al primo non eletto in occasio­
ne della più recente elezione del Consiglio Direttivo. Nel caso di indispo­
nibilità all'assunzione della carica da parte di questi, del successivo in 
graduatoria e, in mancanza, liberamente.
In caso di cessazione della maggioranza dei consiglieri in carica, si inten­
de decaduto l’intero Consiglio. In caso di decadenza dell'intero Consi­
glio dovrà essere convocata al più presto l'Assemblea dei Soci che prov­
vederà a rinnovare l'organo direttivo.
Il Consiglio decaduto resta in carica per l'ordinaria amministrazione.
Art. 12) Le riunioni del Consiglio sono convocate dal Presidente o in man­
canza dal Vice Presidente con avviso contenente l’ordine del giorno in­
viato almeno dieci giorni prima dell’adunanza (salvi i casi di comprovata 
e documentata urgenza per i quali la convocazione può essere inviata 
con due giorni di anticipo) con mezzi elettronici.
Il  Consiglio è convocato inoltre quando ne facciano richiesta almeno 
due dei Consiglieri in carica.
Sono comunque validamente costituite le riunioni del Consiglio alle quali 
partecipano tutti i suoi membri nessuno dei quali si oppone alla trattazio­
ne degli argomenti trattati.
Le sedute sono presiedute dal Presidente o in mancanza dal Vice Presi­
dente o in mancanza da persona designata dagli intervenuti ed è vali­
damente costituito con la presenza di  almeno tre dei  suoi  membri.  Il 
consiglio delibera a maggioranza dei presenti.
Sono ritenute valide anche riunioni di consiglio effettuate tramite mezzi 
di comunicazione a distanza purché tutti i partecipanti siano in grado di 
manifestare la propria opinione e partecipare al dibattito.
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In caso di parità prevale il voto di chi presiede.
Il Consiglio può nominare fra i suoi membri il Comitato Esecutivo, il Teso­
riere e il Segretario.
Il Segretario può essere anche persona estranea al Consiglio ma deve 
comunque essere scelto in questo caso, tra i soci.
Art. 13) Al Consiglio è affidata la gestione ordinaria e straordinaria del­
l’Associazione, la promozione e l’organizzazione dell’attività associativa, 
la gestione dei mezzi di cui dispone l’Associazione per il raggiungimento 
dei fini di cui al presente statuto.
Il  Consiglio deve redigere annualmente il rendiconto o, se ritenuto più 
opportuno, il bilancio, sulla base delle bozze predisposte dal Tesoriere, 
ed una relazione sulla gestione economica dell’Associazione da sotto­
porre all’Assemblea.
Il  Consiglio determina l’ammontare delle quote associative minime da 
versarsi annualmente da ciascuna categoria di soci e l’ammontare di 
eventuali  contributi  da versare una tantum, nonché il  termine entro il 
quale gli stessi devono essere versati.
Il Consiglio direttivo può altresì predisporre ed approvare un regolamen­
to interno.
Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi com­
ponenti, al Comitato Esecutivo ed al Segretario.

COMITATO ESECUTIVO
Art. 14) Il Comitato Esecutivo, ove nominato, è composto dal Presidente, 
dal Vice Presidente e da un altro Consigliere. In alternativa può essere 
costituito dal Presidente o dal Vicepresidente e da altri due consiglieri.
Il Comitato Esecutivo esplica le attribuzioni e i compiti affidatigli dal Con­
siglio Direttivo.
Per le convocazioni delle adunanze del Comitato Esecutivo e per la vali­
dità delle relative deliberazioni si applicano, ove compatibili, le norme 
previste nel presente statuto per le adunanze del Consiglio Direttivo.

PRESIDENZA
Art. 15) Al Presidente ed al Vice Presidente, in caso di impossibilità del pri­
mo, spetta la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi 
ed in giudizio.
Il Presidente esegue le deliberazioni del Consiglio ed esercita i poteri che 
il Consiglio gli delega in via generale o di volta in volta, con facoltà di 
nominare procuratori; in caso di sua assenza od impedimento le funzioni 
del Presidente verranno svolte dal Vice Presidente.
In caso di dimissioni del Presidente il Vice Presidente ne svolge i compiti 
fino ad una nuova elezione del nuovo Presidente da parte del Consiglio 
direttivo che deve svolgersi non più tardi di 30 giorni dalla data di dimis­
sione.

TESORIERE
Art. 16) Il Tesoriere tiene la cassa e compila annualmente le bozze del 
rendiconto o, se ritenuto più opportuno per meglio rappresentare la si­
tuazione finanziaria e patrimoniale dell'associazione, del bilancio annua­
le.

SEGRETARIO
Art. 17) Il Segretario cura l’esecuzione delle delibere del Consiglio e la 
gestione ordinaria dell’Associazione. Redige e cura la trascrizione sul li­
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bro dei verbali delle riunioni del Consiglio direttivo. Redige e cura la tra­
scrizione dei verbali delle riunioni dell'Assemblea dei Soci.
esercita tutte le altre funzioni eventualmente delegategli dal Consiglio.

COLLEGIO DEI REVISORI
Art. 18) Il Collegio dei Revisori dei Conti, ove nominato, è composto da 
tre componenti effettivi e due supplenti eletti, anche tra i non soci, dal­
l’assemblea, con la designazione del Presidente.
Il  Collegio dei  Revisori  dei  Conti,  ove nominato, esercita le funzioni  di 
controllo contabile dell’Associazione e ne riferisce all’assemblea.
Il Collegio dei Revisori dei Conti resta in carica tre esercizi ed i Revisori 
sono rieleggibili.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Art. 19) Tutte le eventuali controversie insorgenti tra gli associati o tra gli 
associati e l’Associazione o i suoi organi saranno sottoposte alla compe­
tenza di un Collegio di Probiviri composto da tre membri nominati dal­
l’assemblea. Il funzionamento del collegio e le modalità di sua attivazio­
ne sono demandate a regolamento che dovrà essere adottato con de­
libera del Consiglio Direttivo su proposta del primo Collegio dei Probiviri.
I Probiviri durano in carica tre anni e sono rieleggibili; giudicheranno “ex 
bono et aequo” senza formalità di procedura, nel rispetto della normati­
va tempo per tempo vigente.

COMITATO TECNICO – SCIENTIFICO
Art. 20) Il Consiglio Direttivo può istituire il Comitato Tecnico – Scientifico, 
composto, oltre che dal Presidente dell’Associazione, che ne fa parte di 
diritto, da tre a undici membri, scelti dallo stesso Consiglio Direttivo tra le 
personalità distintesi nei campi di attività indicati all’articolo tre.
I membri il Comitato Tecnico – Scientifico durano in carica per il tempo 
determinato all’atto della nomina e, comunque, per non più di tre anni 
e possono essere riconfermati.
I membri del Comitato Tecnico – Scientifico, in caso di loro dimissioni o 
permanente impedimento, vengono sostituiti dal Consiglio Direttivo per il 
rimanente periodo di durata in carica.
Art. 21) Il Comitato Tecnico – Scientifico elegge il proprio Presidente.
Il Comitato Tecnico – Scientifico è presieduto dal proprio Presidente op­
pure da persona designata dal Comitato Tecnico – Scientifico stesso.
Il  Comitato Tecnico – Scientifico si riunisce almeno una volta l’anno e 
può essere convocato ogni qualvolta il proprio Presidente lo ritenga op­
portuno o su richiesta motivata di almeno un terzo dei membri del Comi­
tato Tecnico – Scientifico stesso.
Il Comitato Tecnico – Scientifico esplica le attribuzioni ed i compiti che 
gli sono conferiti dal Consiglio Direttivo ed ha funzioni consultive; in parti­
colare:
- formula proposte sulle attività dell’Associazione e segnala persone rite­
nute idonee, a suo giudizio, per collaborare nell’attuazione di dette atti­
vità;
- esprime il suo parere sui programmi di attività ad esso sottoposti;
- esprime, se richiesto, il suo parere sui risultati conseguiti in ordine alle ini­
ziative attuate dall’Associazione;
- approfondisce le tematiche relative alle attività dell’associazione, pre­
disponendo studi e sperimentazioni, predisponendo relazioni e materiale 
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per pubblicazioni e conferenze, che illustrino i risultati raggiunti.
Il Consiglio Direttivo ha facoltà, nei limiti previsti dalle disposizioni di legge 
vigenti in materia, di prevedere un emolumento annuo, riconoscimenti e 
premi per i singoli membri del Comitato scientifico.

ESERCIZIO
Art.  22) Gli  esercizi  dell’Associazione si  chiudono 31 dicembre di  ogni 
anno.

UTILI E AVANZI DI GESTIONE
Art. 23) E’ fatto divieto all’Ente di distribuire, anche in modo indiretto, utili 
e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita del­
l’organizzazione a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che per 
legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima ed unita­
ria struttura.
Gli utili e gli avanzi di gestione dovranno essere impiegati obbligatoria­
mente per la realizzazione delle attività istituzionali o di quelle ad esse di­
rettamente connesse.

RENDICONTO ECONOMICO E FINANZIARIO/ BILANCIO
Art. 24) Il rendiconto economico e finanziario della gestione dell'esercizio 
precedente, deve essere approvato dall'Assemblea annuale.
Se nominato il collegio dei revisori, il documento in parola è trasmesso al 
collegio entro due mesi  dalla data dell’assemblea annuale perché il 
Collegio predisponga la propria relazione entro un mese dalla stessa.
Il rendiconto e la relazione del Collegio dei Revisori sono depositati pres­
so la sede dell'Associazione entro quindici giorni prima dell’assembra an­
nuale perché i soci possano prenderne visione.
Se non è istituito il Collegio dei Revisori, il rendiconto e la documentazio­
ne esplicativa prodotta dal Consiglio Direttivo con la relativa relazione di 
accompagnamento sono depositati presso la sede entro lo stesso termi­
ne.
Se è stato implementato un sito internet, i documenti di cui al presente 
articolo vengono pubblicati entro lo stesso termine sul sito internet del­
l'Associazione.
Se ritenuto più opportuno per la miglior comprensione della situazione 
economica, finanziaria e patrimoniale dell'Associazione, il Consiglio Di­
rettivo può decidere di utilizzare un sistema contabile che consenta la 
predisposizione di un bilancio di esercizio predisposto sulla base dei Prin­
cipi Contabili Nazionali.

DURATA E SCIOGLIMENTO
Art. 25) L’Associazione ha durata illimitata.
L’Associazione si scioglie per delibera dell’assemblea o per inattività del­
l’assemblea protratta per oltre tre anni.
In caso di scioglimento, l’Assemblea nomina uno o più liquidatori e l’e­
ventuale patrimonio residuo dell’ente dovrà essere devoluto, su indica­
zione dell’Assemblea, ad opera dei liquidatori a favore di altra organiz­
zazione non lucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito 
comunque l’organismo di controllo di cui all’art. 3 – comma 190 della 
legge 23 dicembre 1996 n.662, salvo diversa destinazione imposta dalla 
legge.
Art. 26) Per quanto non previsto nel presente statuto, si applicano le nor­
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me di legge vigenti in materia.
Firmato: Antonella Mian
Firmato: Maria Benedetto
Firmato: Donatella Carletti
Firmato: Fulvio Pizzelli
Firmato: Matteazzi Emanuele Marco
Firmato: Stefano Libero Paolo Gardinale
Firmato Michele Zenzola
Firmato: Giovanna Becciu
Firmato: Francesco Santopietro i.s.

* * * * * * *
Copia conforme all'originale, conservato nei miei atti,  che si rilascia in 
carta libera per gli usi dalla legge consentiti.
Milano, 25 ottobre 2013.
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